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LA MODULAZIONE DELL’ATTIVITA’ DELLA 
SEROTONINA PUO’ ESSERE UN FATTORE DI 

E’



IL MORBO DI ALZHEIMER E’ LA MALATTIA NEURODEGENERATIVA PIU’ COMUNE, I 

LE PERSONE PERDONO LA CAPACITA’ DI 



DA COSA E’ CAUSATO ?



COESISTONO DUE PERCORSI PER LA PROTEINA PRECURSORE DELL’AMILOIDE.



MODALITA’ D’INTERVENTO







Il morbo di Alzheimer è la malattia neurodegenerativa più comune, rappresenta il 50%-

80% dei casi di demenza, perciò, è una delle principali preoccupazioni per la salute 

pubblica, dato il crescente invecchiamento della popolazione in tutto il mondo. Alla base di 

questa malattia c’è la formazione di placche amiloidi, formazioni tossiche oligomeriche che 
si accumulano negli spazi tra le cellule nervose. La formazione dei peptidi Aβ (placche 
amiloidi) deriva dalla degradazione amiloidogenica della proteina precursore dell’amiloide 
(APP). Oltre la via amiloidogenica della APP il cui risultato è la produzione di peptidi Aβ, è 
presente anche una via non amiloidogenica il cui risultato è una proteina che invece ha 

funzione neurotrofica chiamata sAPPα. I trattamenti attualmente disponibili forniscono solo 
sollievo sintomatico, sottolineando la necessità di farmaci modificanti la malattia. Diversi 

studi dimostrano che la modulazione del sistema serotoninergico può rappresentare una 

strategia promettente per combattere questa malattia. Tale modulazione può essere 

esercitata in diversi modi: attraverso l’utilizzo di SSRI andando così ad inibire il 
riassorbimento della serotonina a livello sinaptico; agendo sui recettori serotoninergici 

tramite la somministrazione di agonisti come nel caso dei recettori 5-HT4 o di antagonisti 

nel caso di 5-HT6; tramite l’utilizzo nelle giuste dosi di sostanze psichedeliche; con una 
terapia combinata che modula il sistema serotoninergico e contemporaneamente inibisce la 

degradazione dell'acetilcolina, di cui hanno carenza i malati d’Alzheimer. Sarà interessante 
osservare se con il progredire di questi studi incentrati sulla modulazione serotoninergica si 

potrà trovare una soluzione definitiva volta a contrastare questa terribile malattia.
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